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Coordinamento dei sistemi di imposizione diretta degli
Stati membri UE

Le  iniziative  annunciate  nella  presente  comunicazione
mirano  a  promuovere  il  coordinamento  dei  sistemi  di
imposizione  diretta  degli  Stati  membri  per  eliminare
ostacoli fiscali quali le discriminazioni e le doppie
imposizioni  a  livello  dell’Unione  europea  (UE).  Il
coordinamento  dei  sistemi  di  imposizione  diretta  non
armonizzati degli Stati membri mira a far sì che tali
sistemi siano compatibili con il diritto comunitario e
la  giurisprudenza  della  Corte  di  giustizia  delle
Comunità europee. Due di queste iniziative riguardano i
settori specifici delle tassazioni in uscita e della
compensazione  delle  perdite  transfrontaliere  per  le
società ed i gruppi.

ATTO

Comunicazione  della  Commissione  al  Consiglio,  al
Parlamento Europeo e al Comitato economico e sociale
europeo  –  Coordinamento  dei  sistemi  di  imposizione
diretta degli Stati membri nel mercato interno

La Commissione europea annuncia una serie di iniziative
destinate  a  promuovere  un  migliore  coordinamento  dei
sistemi  nazionali  di  imposizione  diretta  nell’Unione.
L’obiettivo  è  di  garantire  la  conformità  di  questi
sistemi  nazionali  con  il  diritto  comunitario  e
assicurare  una  buona  interazione  tra  di  essi.  Le
iniziative in questione riguardano la soppressione delle
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discriminazioni e della doppia imposizione a beneficio
dei privati e delle imprese, nonché la lotta contro la
frode fiscale e la preservazione della base imponibile.

Gli  obiettivi  principali  di  un  approccio  fiscale
coerente  e  coordinato  sono  i  seguenti:

soppressione delle discriminazioni e della doppia
imposizione;
prevenzione  dei  casi  involontari  di  mancata
imposizione e delle frodi;
riduzione  dei  costi  che  comporta  l’obbligo  di
conformarsi  alle  disposizioni  di  più  sistemi
fiscali.

Parallelamente  alla  comunicazione  suddetta,  la
Commissione  ha  adottato  altre  due  comunicazioni,  la
prima  sulla  compensazione  transfrontaliera  delle
perdite,  la  seconda  sulla  tassazione  in  uscita.  Si
tratta  dei  primi  due  esempi  concreti  di  settori
specifici  nei  quali  un  approccio  coordinato  potrebbe
rivelarsi vantaggioso.

Contesto

La normativa comunitaria lascia agli Stati membri grande
discrezionalità  nella  concezione  dei  loro  sistemi  di
imposizione diretta, consentendo loro di adattarli in
funzione  di  obiettivi  e  imperativi  nazionali.
Disposizioni  fiscali  esclusivamente  o  principalmente
fondate  su  considerazioni  di  ordine  interno  possono
tuttavia comportare incoerenze nel trattamento fiscale
quando sono applicate in un contesto transfrontaliero.
Un contribuente in situazione transfrontaliera, che si
tratti di un privato o di un’impresa, può essere vittima
di  discriminazione  o  di  doppia  imposizione,  e  può
succedere  che  debba  pagare  spese  supplementari  per
conformarsi a più regolamentazioni diverse.



L’aumento  netto  delle  denunce  presentate  in  questi
ultimi  anni  dai  contribuenti  dinanzi  ai  tribunali
nazionali  e  alla  Corte  di  giustizia  delle  Comunità
europee dimostra chiaramente che è necessario garantire
maggiore  cooperazione  e  coordinamento  tra  gli  Stati
membri.

Obiettivi

L’iniziativa della Commissione consiste nel promuovere
soluzioni ai problemi comuni derivanti dalle interazioni
dei numerosi sistemi fiscali esistenti nel quadro del
mercato  interno.  Presentando  questa  iniziativa,  la
Commissione dimostra la propria volontà di aiutare gli
Stati membri a definire i principi che permetteranno di
mettere a punto soluzioni coordinate e di migliorare le
modalità pratiche della cooperazione amministrativa.

L’iniziativa della Commissione non mira a sostituire i
sistemi  fiscali  nazionali  con  un  sistema  comunitario
unico.  Essa  tenta  soprattutto  di  rafforzare  la
cooperazione tra gli Stati membri e di migliorare il
coordinamento delle loro legislazioni, per garantire il
buon  funzionamento  di  ventisette  sistemi  nazionali
diversi nel quadro del mercato interno.

Oltre  ai  settori  specifici  trattati  nelle  due
comunicazioni  che  la  accompagnano,  la  comunicazione
suddetta  copre  altri  aspetti  dell’imposizione  diretta
(ritenute alla fonte, misure contro l’evasione fiscale,
diritti  di  successione,  ecc..),  per  le  quali  la
Commissione  ritiene  che  sia  necessario  avere  un
approccio  coordinato.

Coordinamento  ed  armonizzazione  della  base  imponibile
dell’imposta sulle società

L’iniziativa  di  coordinamento  dei  sistemi  fiscali  è
complementare  alle  iniziative  legislative  intraprese



dalla Commissione in materia di imposizione diretta. La
Commissione ritiene che il solo mezzo sistematico per
lottare contro gli ostacoli fiscali persistenti con i
quali si scontrano le imprese che effettuano operazioni
in più di uno Stato membro è di permettere ai gruppi
multinazionali  di  essere  tassati,  per  tutte  le  loro
attività  nell’UE,  su  una  base  imponibile  comune
consolidata per l’imposta sulle società. La Commissione
ha annunciato l’intenzione di presentare nel 2008 una
proposta legislativa globale in vista della creazione di
una  base  imponibile  comune  consolidata  per  l’imposta
sulle società (CCCTB). La CCCTB sarà applicata tuttavia
soltanto  alle  società  che  soddisferanno  i  criteri
stabiliti a tal fine e che ne faranno richiesta. Resta
necessario, in modo più generale, garantire un migliore
coordinamento dei sistemi fiscali nazionali a vantaggio
dei  privati  e  delle  imprese,  e  prevenire  l’erosione
della base imponibile degli Stati membri.

SETTORI POSSIBILI DI COORDINAMENTO TRA GLI STATI MEMBRI

In  relazione  con  la  presente  comunicazione,  la
Commissione ha pubblicato due comunicazioni nei settori
specifici  delle  tassazioni  in  uscita  e  della
compensazione  delle  perdite  transfrontaliere  per  le
società ed i gruppi.

Tassazione in uscita

Il  settore  delle  tassazioni  in  uscita  riguarda  in
particolare le tasse sui trasferimenti di attivi in un
altro Stato membro. Nella comunicazione sulla tassazione
in uscita, che riguarda la fiscalità dei privati e delle
imprese, la Commissione formula delle proposte sul modo
in cui gli Stati membri potrebbero coordinare la loro
azione  per  eliminare  la  discriminazione  o  la  doppia
imposizione.



Compensazione delle perdite transfrontaliere

In  mancanza  di  una  compensazione  delle  perdite
transfrontaliere per le società ed i gruppi, gli utili e
le perdite di tali società e gruppi rischiano di essere
ripartiti su diversi paesi. Pertanto la compensazione
delle perdite delle società e dei gruppi è limitata agli
utili realizzati nello Stato membro nel quale è stato
effettuato l’investimento. Di conseguenza, i gruppi e le
società  rischiano  di  pagare  imposte  su  una  base
imponibile che supera la totalità dei loro risultati a
livello dell’UE. Questa situazione determina altresì un
calo  della  competitività.  Per  questa  ragione  la
Commissione propone un approccio coordinato degli Stati
membri in questo settore.
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